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PROMEMORIA CONCERNENTE LA PROCEDURA DEL PROTESTO 

 
Il protesto contro le decisioni arbitrali è previsto dagli articoli 69 – 71 del Regolamento di 
Gioco ASF (RG). 
 
Lo scopo del protesto è quello di concedere all’arbitro il tempo necessario per riflettere e, se 
del caso, per correggere la propria decisione. 
 
Solo il capitano può deporre il protesto, pronunciando la parola “protesto” accompagnata 
dal motivo della decisione contestata, da deporre prima dell’inizio della gara o prima della 
ripresa del gioco. 
 
A fine gara il protesto deve essere steso sul formulario apposito e firmato dal capitano in 
presenza dell'arbitro. 
 
Entro tre giorni dalla disputa della gara, la società dovrà confermare il protesto per scritto 
versando l’anticipo della cauzione: fr. 200.- per le gare di IIa lega e fr. 150.- per tutte le altre 
gare sul ccp della FTC 65-3900-1. 
 

Il mancato versamento della cauzione nei termini comporta la nullità del protesto. 
 
La conferma deve contenere: 

- l’esatta descrizione del fatto contestato; 
- l’elenco ( nome cognome e indirizzo completo) degli eventuali testimoni; 
- la chiara esposizione delle proprie ragioni; 
- la proposta di decisione. 
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